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ISPEZIONE A SCUOLA

Polizia all’istituto Alberghetti con i cani antidroga
Marijuana nello scooter, denunciati due studenti

Gli agenti hanno recuperati anche 90 grammi di sostanze stupefacenti tra i cespugli del giardino, probabilmente gettati da altri ragazzi

IMOLA. Hashish e ma-
rijuana scuola: denun-
ciati due studenti che na-
scondevano la droga nel-
lo scooter e trovati altri
90 grammi di sostanze
stupefacenti tra i cespu-
gli.

E’ quanto hanno rile-
vato gli agenti del com-
missariato di polizia di I-
mola in azione ieri mat-
tina per dei controlli,
con l’ausilio dei cani an-
tidroga, all’istituto Al-
berghetti di Imola in via-
le Dante.

I controlli sono stati ef-
fettuati durante l’orario
dell’intervallo, in segui-
to a delle segnalazioni
su ll’utilizzo di droghe
leggere durante la ri-
creazione da parte di al-
cuni studenti. E’ st ato
quindi un intervallo più
movimentato del solito
per i giovani che hanno
assistito in diretta alle i-
spezioni nel giardino e
nel cortile della scuola.
Controlli che, ricordano
dal commissariato, han-
no prima di tutto uno
scopo preventivo e che
saranno ripetuti anche
in futuro. Ieri mattina
gli agenti durante l’i s p e-
zione hanno trovato al-
cuni grammi di marijua-
na nascosti dentro la sel-
la di uno scooter di due
studenti rispettivamen-
te di 14 e 16 anni, che so-
no stati denunciati per
detenzione di sostanze
stupefacenti. Altri ragaz-
zi si sono invece “l i b e r a-
ti” della droga gettando-
la nei cespugli presenti
nel giardino, qui gli uo-
mini della polizia hanno
individuato  a l tr i 90
grammi tra hashish e
marijuana. (s.ferr.)

Gli agenti del commissariato di Imola mentre effettuano i controlli nel
cortile dell’Istituto Alberghetti in viale Dante. Grazie ai cani antidroga

hanno individuato la presenza di hashish e marijuana in uno scooter e tra i
cespugli del giardino della scuola (foto Mauro Monti)

Imolesi divisi sulla conferma di Poletti
a ministro del lavoro con Gentiloni

IMOLA. La conferma di
Giuliano Poletti come mi-
nistro del Lavoro e delle
Politiche sociali anche
nell’Esecutivo di Paolo
Gentiloni divide Imola.

«Poletti ha svolto un la-
voro molto positivo. Con-
sidero le riforme in mate-
ria di mercato del lavoro
un cambiamento utile per
generare una maggiore
stabilità e allargare i di-
ritti», commenta il sinda-
co Daniele Manca. «In un
Governo di continuità,

dunque, mi sembra che la
sua presenza sia giusta e
doverosa».

«Non posso che essere
soddisfatto di questa ri-
conferma», aggiunge Do-
menico Olivieri, presi-
dente dell'Alleanzadel-
lecooperativeitaliane. «E
per diverse ragioni. Pri-
ma di tutto dal punto di
vista personale, per la co-
noscenza e la stima di
lunga data che mi legano
a Poletti. Poi perché si è
dimostrato un ministro

competente, che si è tro-
vato ad affrontare proble-
matiche importanti e ha
lavorato bene. Questa ri-
conferma è un fatto asso-
lutamente positivo».

«Sono molto contento
che Poletti sia stato ricon-
fermato, per il valore del
lavoro che ha svolto come
ministro e per l’integrità
della persona, che cono-
sciamo e stimiamo da
molti anni», continua A-
milcare Renzi, segretario
di Confartigianato As-

simprese Bologna Metro-
politana. «È inoltre un or-
goglio per il nostro terri-
torio avere ancora un e-
sponente nel Governo
della Repubblica. Gli au-
guro un buon lavoro e lo

invito a farci visita alla
Casa delle imprese».

Di ben altro avviso è la
Cgil: «Mi sembra che la
composizione dei mini-
stri, quindi anche la con-
ferma di Poletti, sia in

netta continuità rispetto
al Governo precedente,
che al momento non ha ri-
solto il problema della
mancanza di lavoro nel
nostro paese», commenta
Paolo Stefani, suo segre-
tario. «La lotta alla disoc-
cupazione e alla povertà
deve diventare la priorità
del nuovo Governo. Solo
se così sarà, la Cgil potrà
esprimere un giudizio di-
verso da quello negativo
di oggi rispetto alle deci-
sioni prese, Jobs Act in te-
sta, che hanno tolto dirit-
ti dei lavoratori e reso il
lavoro ancor più precario
con il dilagare dei vou-
cher».

Luca Balduzzi


